
Estratto - REQUISITI  

 

 
 

 

 

requisiti di esperienza e professionalità 

 

“ … dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, 

tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli 

appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico 

oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali 

quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del 

conseguimento di un dottorato di ricerca, oppure che siano in grado di dimostrare 

un’esperienza pratica e professionale di almeno dieci anni nel settore di riferimento. …” 

 

 

 

 

 

 

 

 

requisiti di moralità e compatibilità 

 

… 

In merito ai requisiti di moralità e compatibilità si ritiene possibile mutuare quanto richiesto 

dall’ANAC per l’iscrizione e inserimento nell’albo dei Commissari di Gara1. 

Tenuto conto di quanto sopra, si ritiene non possano essere iscritti all’elenco, né far parte 

del Collegio Consultivo tecnico, coloro che: 

a. hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-

bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui 

all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 

sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, 

la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 

inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie 

esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione 

a taluno dei predetti reati; 

b. hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 

indicati alla lettera a); 

c. hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 

320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 

354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

 
1 Linee guida n. 5, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione 

degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” Approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017con deliberazione del 

Consiglio n. 4 del 10 gennaio 2018 

ITACA - Prime indicazioni per la nomina dei componenti e del presidente del collegio 

consultivo tecnico, ex. art.6 del DL 76/2020, convertito nella Legge n.126/20, recante 

“misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 

DL 76/2020 - art. 6, co. 2, 
 



d. hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode 

ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 

anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del 

codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 

terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 

successive modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 

umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

e. sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

f. sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 

reclusione per delitto non colposo; 

g. g. nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, 

una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni 

di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159. Le cause di esclusione di cui al punto 3.1 operano anche nel caso in cui la sentenza 

definitiva disponga l'applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale. 

Non possono, altresì, essere iscritti all’elenco coloro che abbiano concorso, con dolo o 

colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi. 

I soggetti che intendono iscriversi all’elenco dovranno comprovare i propri requisiti 

attraverso apposita dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione.” 

 

requisiti di esperienza e professionalità 

 

Tutti i soggetti di cui al punto a), b), c)2 dovranno dimostrare di aver svolto, negli ultimi 10 

anni incarichi con funzioni di responsabile unico del procedimento, ufficio di supporto al 

RUP, commissario di gara, direttore dei lavori, collaudatore (o membro di commissioni di 

collaudo) per appalti di lavori, concessioni o affidamenti che prevedono partenariato 

pubblico privato di importo superiore alle soglie di cui all’art.35 del Dlgs 50/2016. 

In alternativa dovranno aver conseguito un titolo di formazione specifica (master, 

dottorato, Phd) nelle materie relative alla contrattualistica pubblica ed alla gestione degli 

appalti, alla specifica sottosezione per cui si chiede l’iscrizione o alla conoscenza di metodi 

e strumenti elettronici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture. 

… 

Oltre a tali requisiti i soggetti iscritti all’Albo dovranno possedere i seguenti requisiti: 

1. Per i professionisti esercenti professioni regolamentate di cui al punto a): 

✓ iscrizione all’ordine o collegio professionale di appartenenza da almeno 10 anni; 

✓ rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137; 

✓ assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal 

collegio nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione; 

✓ regolarità degli obblighi previdenziali. 

… 

 
2 ndt  a) professionisti la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

b) professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

c) dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1 lett. a) del 

Codice dei contratti pubblici; 



In tale ottica è opportuno richiedere l’espletamento di almeno un incarico in appalti 

complessi3 e di importo significativo e di avere esperienza in materia appaltistica superiore 

al decennio. 

Possono iscriversi nella Sezione speciale dell’Albo tutti i soggetti che siano in possesso di tutti 

i requisiti per l’iscrizione alla sezione ordinaria e che abbiano svolto, negli ultimi 5 anni 

almeno 1 incarico con funzioni di responsabile unico del procedimento, presidente di gara 

o collaudatore per appalti di lavori, concessioni o affidamenti che prevedono partenariato 

pubblico privato di importo superiore a 50 milioni di euro. 

… 

 

 

 

 

 

 

 

requisiti di esperienza e professionalità 

 

2.4.2. Per le funzioni di presidente oltre ai requisiti di base di cui al precedente 2.4.1, può 

costituire titolo preferenziale, con riferimento al numero e all'importanza delle prestazioni 

professionali e nel rispetto del principio di rotazione degli incarichi, nell'ordine: 

a) per gli ingegneri gli architetti, aver ricoperto il ruolo di dirigenti di amministrazioni 

pubbliche di cui all'art. 1, co. 2 del d.lgs. n. 165/2001, componente del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici, professore universitario di ruolo nelle materie attinenti la 

legislazione delle opere pubbliche e nelle materie tecniche attinenti l’edilizia, le 

infrastrutture e gli impianti, incarichi tecnici presso qualificati organismi, anche 

internazionali e, nell’ambito di affidamenti di contratti pubblici sopra la soglia 

comunitaria, di responsabile del procedimento, di direttore dei lavori, presidente di 

commissione di collaudo tecnico-amministrativo e presidente di commissione per 

l'accordo bonario. Costituisce inoltre titolo preferenziale l'iscrizione all'albo professionale 

degli ingegneri o degli architetti da almeno quindici anni 

b) per i giuristi, aver ricoperto il ruolo di magistrato ordinario, amministrativo o contabile, 

avvocato dello Stato, dirigente di amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, co. 2 del 

d.lgs. n. 165/2001, componente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, professore 

universitario di ruolo nelle materie giuridiche attinenti alla legislazione delle opere 

pubbliche e  il contenzioso amministrativo e civile, incarichi tecnici presso qualificati 

organismi, anche internazionali e, nell’ambito di affidamenti di contratti pubblici sopra 

la soglia comunitaria, di presidente di commissione di collaudo tecnico-amministrativo 

e presidente di commissione per l'accordo bonario . Costituisce inoltre titolo 

preferenziale l'iscrizione all'albo professionale degli avvocati da almeno quindici anni 

c) per gli economisti, aver ricoperto il ruolo di dirigente di prima fascia di amministrazioni 

pubbliche di cui all'art. 1, co. 2 del d.lgs. n. 165/2001, componente del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici, professore universitario nelle materie economiche attinenti 

alla realizzazione delle opere pubbliche, incarichi tecnici presso qualificati organismi, 

anche internazionali e, nell'ambito di affidamenti di contratti pubblici sopra la soglia 

comunitaria, di presidente di commissioni di collaudo tecnico-amministrativo e 

presidente di commissione per l'accordo bonario.  

 

 
3 D.Lgs 50/16 Art. 3. (Definizioni) lett. “oo” 1. Ai fini del presente codice si intende per: oo) «lavori complessi», i lavori che 

superano la soglia di 15 milioni di euro e sono caratterizzati da particolare complessità in relazione alla tipologia delle opere, 

all’utilizzo di materiali e componenti innovativi, alla esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistiche o particolari 

problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali 

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI - Linee guida per l'omogenea applicazione da 

parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del collegio consultivo tecnico di cui agli articoli 

5 e 6 del D.L. 16 luglio 2020 n.76 convertito con Legge 11 settembre 2020, n.120  
 


